
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 2/11 – ore 15.00 S. MESSA per i DEFUNTI in CIMITERO 

(in caso di pioggia S. MESSA in chiesa) 

- per DEFUNTI FAM. DAL ZIN 

- per CROZZOLI GIOCONDA e IOLE 

- per MIOTTO SISTO e REGINA 

- per DEFUNTI FAM. MIOTTO e BELLOMO 

- per le ANIME del PURGATORIO 

Martedì 3/11 – ore 18.00 – per BRAO SANTE e NASCIMBEN MARIA 

Mercoledì 4/11– ore 18.00 – alla MADONNA per TUTTI i DEVOTI 

- ann. BASSO ANTONIO o. FAM. 

Venerdì 6/11 – ore 17.00 ADORAZIONE in riparazione dei Peccati, 

per malati di Coronavirus – ore 18.00 S. MESSA al SACRO CUORE 

di GESU’ – per i MARITI DEFUNTI o. Gruppo Vedove  

Sabato 7/11 - ore 18.30 – per GABBANA MARIA 

- per FLUMIAN BRUNO – per BAGATIN MARIO 

- per MANCINI NATALE – per ZOTTO BRUNO (nel compl.) 

Domenica 8/11 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- per VALVASORI FEDERICO – per BRAO ENZO o. Moglie 

- per MARONESE DOMENICA e GIACOMO 

- alla MADONNA della SALUTE o. Nonna Fiorella 

 

CELEBRAZIONI A BARCO 
 

Lunedì 2/11 – ore 9.30 in Cimitero – per SEGAT MARIO 

- per ORTOLAN DARIO e DEFUNTI FAM.ri 

- per FANTIN ANTONIO, EMMA e CARLO 

- ann. BOTTOS PAOLO  

Giovedì 5/11 – ore 17.30 ADORAZIONE segue S. MESSA  

- ann. MARINATO LIBERO, ANTONIO e MARIA 

- per CAVEZZAN NARCISA e ANGELO o. Familiari 

Domenica 8/11 – ore 9.30 alla BEATA VERGINE per i BAMBINI 

AGNOLON e FANTUZZI – per PERNOLINO RENATO o. Circolo Campanile 

- per STOLF VIRGINIO e MARIA, per LORENZON LUIGIA 

- per BUOSI GIORGIO, GUERRINO, AUGUSTA 

- per FURLAN KETY 

- per DEFUNTI BELLOMO SEVERINO e RESCHIOTTO 
- per AGNOLON VALENTINO, ANTONIO, SANTINA 

- per AGNOLON ANACLETO, ANNA, RUGGERO e PIN NATALE 

Per la PACE ETERNA di TUTTI i DEFUNTI DIMENTICATI e per le 

ANIME del PURGATORIO. 

 

 

 
 

 

Domenica 1 novembre 2020 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Tutti i Santi: il giorno dei "Santi anonimi” e della porta accanto 

Il giorno di Tutti i Santi include nella propria celebrazione i Santi popolari e conosciu-
ti, straordinari cristiani a cui la Chiesa dedica uno speciale giorno dell'anno. 
Ma il giorno di Tutti i Santi è specialmente il giorno dei "Santi anonimi". 
Il giorno di Tutti i Santi è  la giornata per ricordare la chiamatala alla santità cui de-
vono attendere tutti i cristiani. E' l'occasione per prendere coscienza una volta di più 
della chiamata del Signore a essere perfetti e santi come Dio è perfetto e santo. Si 
tratta di un impegno fondamentale del cristiano poiché l'universale chiamata alla 
santità nella Chiesa è compito di tutti e di ogni singolo battezzato. La santità non è 
patrimonio di alcuni pochi privilegiati. E' il destino di tutti, proprio come lo fu per la 
grande moltitudine di Santi anonimi che oggi ricordiamo e festeggiamo. 
La santità cristiana consiste nel vivere e osservare il comandamento grande e le bea-
titudini. Il Santo non è un angelo, è un uomo in carne ossa. Il santo è colui che vive la 
propria fede con gioia e fatica, che lotta ogni giorno e vive nell'amore, per amo-
re,  per amare. "Il santo è colui che è così affascinato dalla bellezza di Dio e dalla sua 
vita da lasciarsene trasformare. Per questa bellezza e verità è disposto a rinunciare a 
tutto, anche a se stesso. Gli è sufficiente l'amore di Dio, che sperimenta e vive nel 
servizio umile e disinteressato dl prossimo" (Benedetto XVI). 
La santità si raggiunge e si consegue qui in terra con l'aiuto della grazia e con l'impe-
gno quotidiano, amando Dio sopra ogni cosa e il prossimo come se stessi. Il  L'affan-
no di ogni giorno fa intravvedere e in qualche modo anticipa il volto dell'eternità. 
Il giorno di Tutti i Santi ci parla della vita umana che non termina con la morte; la vita 
non è tolta ma trasformata e vissuta nella beata eternità di Dio. Il giorno di Tutti i 
Santi è una giornata di celebrazione di autentica catechesi dei misteri della nostra 
fede. 

Tratto da: www.umanesimocristiano.org 

 

http://www.umanesimocristiano.org/


  

NOTIZIARIO  
 

 
L’ICONA DELL’ANNO PASTORALE  
Scopriamo insieme cosa vuole dirci. 
 
L’UNITÀ ALLA MANIERA DI DIO 
 
Maria. Le prime icone della Pentecoste raffiguravano il concilio di Gerusalemme 
e pertanto Maria era assente. La Madre di Dio inizia a comparire successiva-
mente quando le icone della Pentecoste si rifanno alla scena narrata nel libro 
degli Atti. Nel medioevo, in alcune miniature, compare addirittura solo Maria. 
L’arte, nel tempo, ha saputo registrare quello che già nei primi secoli della Chie-
sa era la comprensione cristiana della figura di Maria: quella di immagine e Ma-
dre della Chiesa.  
Nella nostra icona è pertanto rappresentata al centro della tavola, in atteggia-
mento orante (le mani aperte), con la veste blu (umanità) e rivestita da un am-
pio manto rosso (divinità).  
Il manto rimanda a un duplice significato: esso, come un cielo, racchiude in sé 
tutta l’umanità con le sue differenze rappresentate dagli apostoli; inoltre gli 
stessi apostoli (la tradizione apostolica) tesse il manto della Chiesa.  
Pietro e Paolo. Ai lati di Maria si trovano i due apostoli che hanno annunciato 
Cristo e il suo Evangelo ai giudei e ai pagani: entrambi sono il segno di questa 
apertura e docilità allo Spirito Santo che desidera comunicarsi all’intera umanità.  
 
1° NOVEMBRE: SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
 

Per le liturgie in cimitero alle 14.30, siete pregate di seguire le indicazioni 
dei volontari della sicurezza per quanto riguarda l’entrata e l’uscita dal cimi-
tero.  
Ci viene raccomandato dal sindaco di tenere le distanze mentre siamo in ci-
mitero, e senz’altro indossare la mascherina.  
Questo vale anche per le Messe in cimitero nel giorno 2 novembre.   
Vi ricordo che per tutto il mese di novembre la chiesa ha concesso la possi-
bilità di lucrare un’indulgenza al giorno in suffragio alle anime sante del pur-
gatorio.  
Così, se non vado in cimitero il primo o il secondo giorno di novembre, evi-
tando così assembramenti, ho tutto il mese per fare questo gesto di carità 
verso i miei cari. 
 
 

 
 

 
 
ORARI PER LE CELEBRAZIONI DI TUTTI I SANTI  
E LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

Domenica 1 novembre: 
 
Barco: 9.30 S. Messa, 14.30 Vespro con processione in cimitero e benedizione 
delle tombe, 17.30 Rosario in chiesa per i defunti; 
Pravisdomini: 11.00 S. Messa, 14.30 Vespro in cimitero e benedizione delle 
tombe, 18.00 Rosario in chiesa per i defunti. 
Lunedì 2 novembre: 
Barco: 9.30 S. Messa in cimitero; 
Pravisdomini: 15.00 S. Messa in cimitero. 
 
INCONTRO CON I GENITORI DI CATECHISMO 
 

Mercoledì 4 novembre alle ore 20.30 p. Steven, insieme alle catechiste, incontra 
i genitori dei bambini e ragazzi che frequentano il catechismo in parrocchia.  
Ci troviamo in chiesa, seguendo tutte le norme anti Covid-19, come durante la 
S. Messa, per ascoltare la proposta che la parrocchia vuole offrire ai genitori per 
accompagnarli nel loro comunicare la fede ai figli. Stiamo vivendo tempi non fa-
cile, ma come non si smette di essere genitori e figli in questi tempi difficili, non 
si smettere di vivere tutto nelle fede. Un genitore per famiglia sarà sufficiente, 
grazie.  
 
CONFESSIONI 
 

Sabato 7 novembre P. Steven sarà in chiesa a Barco per le confessioni dalle ore 
15.30 alle ore 17.30. 
 
UN MIRACOLO…?! 
 

Il “mini” Federico, figlio di Alessandro Martin e Serena Favretto, nato a Udine il 
23/07/2020, subito è apparso bisognoso di attenzioni mediche particolari per la 
sua nascita prematura. 
Per più di tre mesi è stato sotto osservazione dei medici ma anche del teneris-
simo affetto dei giovani genitori (tra l’altro mamma Serena andava ogni giorno 
a Udine per nutrire con il suo latte il piccolo TESORO). 
Finalmente sabato scorso 24 ottobre il neonato è stato dimesso; è a casa in 
via Villanova, vicino al fratellino Elia e al santuario della Madonna. 
Le cure mediche, l’amore dei suoi cari, le preghiere al Dio della vita, hanno pro-
vocato un “quasi Miracolo”.  
Carissimo Federico, come Gesù, “cresci anche tu in età, sapienza e grazia, 
davanti a Dio e a tutti noi (Luca, 2,52) che diciamo GRAZIE.  


